La Spogliazione: un SI che diede inizio al Francescanesimo
E’ l’inizio dell’anno 1207. Francesco di Assisi, col gesto della spogliazione ha appena reso i suoi abiti  al padre , rinunciando alla sua eredità. Ora è libero.

“Il vescovo, colpito da tanto coraggio e…risolutezza d’animo…lo abbraccia e lo copre col suo stesso manto. Comprende chiaramente di essere testimone di un atto ispirato da Dio al suo servo, carico di un significato misterioso.”( 1 Cel, 344 )

“ Comandò poi ai suoi di dare qualche cosa al giovane per ricoprirsi. Gli offrirono il mantello povero…di un contadino, servo del vescovo. Egli, ricevendolo con gratitudine, di propria mano gli tracciò sopra il segno della croce…”  ( Leg. Mag, 1043)

Sposa così Madonna Povertà.

Il Vescovo Guido II, avallando il  gesto di Francesco e accogliendolo in seno alla Chiesa diede di fatto così inizio al Francescanesimo.

La scultura coglie Francesco sospinto dal “ vento dello Spirito “, dynamis, forza divina (Cor. 6,14) che unisce l’uomo a Cristo e Cristo al Padre ( Gal. 4,6 ).

Il mantello che lo copre entra nelle sue carni e vi si incorpora diventandone una seconda pelle. Egli accetta quella stessa povertà che è stata anche per Gesù una spogliazione ed una assunzione della miseria del mondo fino ad identificarsi con i più poveri.

Ha appena pronunciato la frase: “…d’ora in poi, posso dire con tutta sicurezza: Padre nostro che sei nei cieli , perché in Lui ho riposto ogni bene”( Leg.mag. 1043).

 Lo sguardo ed il braccio indicano il cielo in cerca di questo Padre.

Il passo sicuro, senza ripensamenti, segue una traiettoria precisa verso un cammino arduo ma ormai deciso. Lo indica la sua base, freccia direzionale, ornata al vertice dallo stemma del Vescovo Guido a ricordo del suo comportamento ispirato che ha cambiato la storia. 

Sulla cuspide lo stemma di Papa Francesco che il 4 ottobre, sulle orme del Santo, proprio da Assisi ha invocato per la Chiesa un nuovo cammino di povertà e quello  del Vescovo Domenico Sorrentino, attuale successore di Guido, a ricordo della giornata.
